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Partecipazione al centro delle diverse tradizioni pedagogiche che
hanno per oggetto la relazione tra educazione e politica (es. Dewey,
1916; Freire, 1968; Bertolini, 2003).

Nella storia della politica la partecipazione richiede una specifica
formazione (Cornwall, 2006; Somerville, 2011).

Gli studi di storia dell’infanzia (Ariès, 1968; Becchi, 1994) analizzano
la partecipazione di bambine/i come tratto di definizione del profilo
stesso dell’infanzia (Macinai, 2013).



Che cosa può imparare a fare e a essere un/a bambino/a oggi?

UNCRC, 1989

Gli Stati Parte garantiscono al bambino e al ragazzo con capacità di discernimento il diritto di esprimere liberamente le proprie opinioni in tutte le questioni che riguardano, 
dando il giusto peso a tali opinioni in base alla sua  età  e  alla  sua  maturità (Art. 12).

Commento Generale, N.12, 2009

Nel corso degli ultimi anni è emersa e si è diffusa una pratica generalmente definita come “partecipazione”, anche se questo termine non appare nel testo dell’articolo 12. 
Tale termine ha subito una evoluzione e adesso è ampiamente utilizzato per descrivere processi continui che prevedono scambio di informazioni e dialogo, tra i bambini o gli 
adolescenti e gli adulti, basati sul rispetto reciproco e nei quali i bambini e gli adolescenti possono imparare come le proprie opinioni e quelle degli adulti vengano prese in 
considerazione e possano influenzare gli esiti di tali processi (Comitato ONU sui Diritti dell’Infanzia e dell’Adolescenza, para. 3).

Agenda 2030, 2015

We envisage a world of universal respect for human rights and human dignity, the rule of law, justice, equality and non-discrimination; of respect for race, ethnicity and 
cultural diversity; and of equal opportunity permitting the full realization of human potential and contributing to shared prosperity. A world which invests in its children and 
in which every child grows up free from violence and exploitation. A world in which every woman and girl enjoys full gender equality and all legal, social and economic 
barriers to their empowerment have been removed. A just, equitable, tolerant, open and socially inclusive world in which the needs of the most vulnerable are met. (UN 
General Assembly, 2015, para. 8).

“We commit to providing inclusive and equitable quality education at all levels – early childhood, primary, secondary, tertiary, technical and vocational training. All people, 
irrespective of sex, age, race, ethnicity, and persons with disabilities, migrants, indigenous peoples, children and youth, especially those in vulnerable situations, should have 
access to life-long learning opportunities that help them acquire the knowledge and skills needed to exploit opportunities and to participate fully in society. We will strive to 
provide children and youth with a nurturing environment for the full realization of their rights and capabilities, helping our countries to reap the demographic dividend 
including through safe schools and cohesive communities and families” (SDGs Declaration, para.25).
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How is children’s education for participation 
in public, formal and structured decision-

making processes being experienced?

Partecipazione di bambine e bambini al centro di 
numerose pratiche, studi e teorizzazioni ma assenza di 
cornice in grado di fare luce, in maniera comprensiva, sui 
suoi significati essenziali (Clark, Biggeri, & Frediani, 2019) 

Oltre 50 modelli di interpretazione del fenomeno (Hussy, 
2019)

Pedagogia e politica non enumerate tra le discipline che 
maggiormente informano il costrutto di partecipazione 
(Malone & Hartung, 2010)

à Approccio fenomenologico alla pedagogia (Bertolini, 
1958, 1988, 2003)



I significati della partecipazione nelle policy

Institution Title of policy Years

United Nations A world fit for children 2002-2012

United Nations Transforming our world: the 2030 Agenda 
for Sustainable Development

2015-2030

EU Commission EU Agenda for the Rights of the Child 2011-2021

Council of Europe CoE Strategy for the Rights of the Child 2016-2021
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Children’s Parliament 
Scotland & Manor Park 

Primary School.
Educare bambine e bambini 

(5-11 anni) alla 
partecipazione ai processi 

decisionali a scuola

Approccio qualitativo alla ricerca (Denzin & Lincoln, 2018)

Filosofia fenomenologica (Husserl, 1963/89; Gadamer, 1983)

Metodo fenomenologico-ermeneutico (Mortari, 2016; Van Manen, 1990, 2016)

Strategia del case-study (Yin, 2014)

La raccolta dati e documentazione del processo di ricerca si sono svolte:

tra gennaio e marzo 2020 ad Aberdeen attraverso il ricorso a:

• osservazioni etnografiche con documentazione carta-matita (Denzin & Lincoln, 
2018);

• interviste semi-strutturate (Hesse-Biber, 2017; Sità, 2012).

in seguito al rientro da Aberdeen (causa Covid-19) attraverso il ricorso a:
• interviste semi-strutturate online (Salmons, 2014)

• focus group online (Merriam, 2009)

Partecipanti: i bambini e le bambine della scuola primaria (5-11 anni); i docenti; il 
dirigente scolastico; la project manager e i due project workers del parlamento 
dell’infanzia. 

Trasversale alle fasi è un costante monitoraggio delle policy e della letteratura scientifica 
sul fenomeno; lo studio della documentazione inerente al CP e della cornice normativa 
sui diritti dell’infanzia; il confronto con una rete di esperti del settore grazie a 
conferenze, webinar e gruppi di lavoro; la documentazione del processo di ricerca 
mediante diario di ricerca.



Analisi dei materiali

Per le policy: analisi qualitativa dei contenuti (Berelson, 1952; Mayring, 2014), 
guidata da alcune domande:

• 1) Come descrivono il costrutto ‘partecipazione dell’infanzia’ le policy di  ONU, UE e CoE ?
• 2) Quali sono gli assunti pedagogici alla base di questi documenti?
• Nello specifico (a) come viene descritto il concetto di partecipazione; (b) come viene descritto il 

concetto di infanzia; (c) quali somiglianze/differenze vi sono tra le varie agende?

Per i materiali raccolti sul campo: modello fenomenologico-ermeneutico (Van 
Manen, 1990)

• Per le osservazioni: analisi carta-matita
• Per le interviste e focus group: N-Vivo

Individuare fasi ricorrenti, nodi salienti, le strutture che costituiscono l’esperienza, 
costruendo un dialogo tra di esse, così da ‘avvicinarsi’ al significato della stessa.



From p r ac t i c e s  
to  po l i c i e s : 

con s t r uc t ing  
new mean ing s

Riflessioni per ripensare il costrutto di educazione alla 
partecipazione dei minorenni ai processi decisionali sia a 

livello delle policy sia a livello delle pratiche
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F ROM 
CONCL US I ONS  
TO OPENI NG S

Le policy come cornice degli interventi educativi: da 
policy sui diritti dell’infanzia a policy co-costruite con 

bambine e bambini

Dalle policy che definiscono i diritti dell’infanzia alle 
bambine e bambini che imparano a definire i propri 

diritti

Partecipazione: educazione per l’essere e il fare politico 
dell’infanzia

La partecipazione come un processo 
intergenerazionale: oltre i conetti di infanzia e adultità

Un ponte tra policy e pedagogia
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